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Domenica in Albis 

Divina Misericordia 

“Pace a voi!” Gv 20,19-31 

PREGHIERA 

Vieni, resta con noi 

Signore, e anche quando 

trovi chiusa la porta del 

nostro cuore per timore 

o per viltà, entra 

ugualmente. 

Il tuo saluto di pace è 

balsamo che scioglie le 

nostre paure; 

è dono che apre il 

cammino a nuovi 

orizzonti. 

Dilata gli angusti spazi 

del nostro cuore. 

Rinsalda la nostra fragile 

speranza e donaci occhi 

penetranti per scorgere 

nelle tue ferite d’amore i 

segni della tua gloriosa 

risurrezione. 

Spesso anche noi siamo 

increduli, bisognosi di 

toccare e di vedere per 

poter credere e saperci 

affidare. 

Fa’ che, illuminati dal 

tuo Spirito, possiamo 

essere annoverati tra i 

beati che, pur non 

avendo visto, hanno 

creduto. 

Otto giorni dopo venne Gesù, a porte chiuse. Mi conforta pensare che, 

se anche trova chiuso, Lui non se ne va, ma continua il suo assedio dolce e 

implacabile. Otto giorni dopo è ancora lì: l’abbandonato ritorna da quelli 

che sanno solo abbandonare, il tradito ritorna da quelli che lo hanno 

consegnato ai nemici. Venne e stette in mezzo a loro. Le sue apparizioni 

non hanno mai il clamore di una imposizione. Non si preoccupa di sé, il 

Risorto, ma del pianto di Maddalena, delle donne che vanno, anzi corrono 

per profumare il suo corpo straziato, delle paure degli apostoli, delle 

difficoltà di Tommaso, delle reti vuote dei suoi amici quando tornano sul 

lago dove tutto ha avuto inizio. Ha ancora e sempre quel grembiule ai 

fianchi! Non viene a chiedere, viene a portare aiuto. Per questo è 

inconfondibile. 

Pace a voi. Non si tratta di un semplice augurio, ma di una 

affermazione: c’è pace per voi, è pace dentro di voi, pace crescente. 

Shalom, ha detto, ed è parola biblica che contiene molto di più della 

semplice fine delle guerre o delle violenze, porta la forza dei retti di cuore 

dentro le persecuzioni, la serenità dei giusti dentro e contro le ingiustizie, 

una vita appassionata dentro vite spente, pienezza e fioritura. 

Soffiò e disse: ricevete lo Spirito Santo. Su quel pugno di creature, 

chiuse e impaurite, scende il vento delle origini, il vento che soffiava sugli 

abissi, il vento sottile dell’Oreb su Elia profeta, quello che scuoterà le porte 

chiuse del cenacolo: ecco io vi mando! E li manda così come sono, fragili 

e lenti, ma con in più la sua forza, il suo Spirito, il vento forte della vita 

che soffierà su di loro, e gonfierà le vele, e li riempirà di Dio. 

Tommaso, metti qua il dito nel foro dei chiodi, stendi la mano, tocca! 

Gesù risorto non porta altro che le piaghe del crocifisso, porta l’oro delle 

ferite che ci hanno guarito. Nelle ferite c’è l’oro dell’amore. Le ferite sono 

sacre, c’è Dio nelle ferite, come una goccia d’oro. Gesù non si scandalizza 

dei dubbi di Tommaso, non gli rimprovera la fatica di credere, ma si 

avvicina ancora, e tende quelle mani dove l’amore ha scritto il suo 

racconto d’oro. A Tommaso basta questo gesto. Chi ti tende la mano, chi 

non ti giudica ma ti incoraggia, e ti offre una mano dove riposare e 

riprendere il fiato del coraggio, è Gesù. Non ti puoi sbagliare! 

Beati quelli che non hanno visto eppure credono! una beatitudine che 

sento mia, che è facile, è per tutti, per chi fa fatica, per chi cerca a tentoni, 

per chi non vede, per chi ricomincia. Per noi, che di otto giorni in otto 

giorni, continuiamo a radunarci nel suo nome, a distanza di millenni; beati 

noi che “lo amiamo pur senza averlo visto”. 

(P. Ermes Ronchi) 



ORARIO SS. MESSE 
Feriali: ore 17.30 
Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Sapienza in Pillole 

88. L’amore vissuto nelle famiglie è una forza 
permanente per la vita della Chiesa. “Il fine unitivo 
del matrimonio è un costante richiamo al crescere e 
all’approfondirsi di questo amore. Nella loro unione 
di amore gli sposi sperimentano la bellezza della 
paternità e della maternità; condividono i progetti e 
le fatiche, i desideri e le preoccupazioni; imparano la 
cura reciproca e il perdono vicendevole. In questo 
amore celebrano i loro momenti felici e si 
sostengono nei passaggi difficili della loro storia di 
vita […] La bellezza del dono reciproco e gratuito, la 
gioia per la vita che nasce e la cura amorevole di tutti 
i membri, dai piccoli agli anziani, sono alcuni dei 
frutti che rendono unica e insostituibile la risposta 
alla vocazione della famiglia”, tanto per la Chiesa 
quanto per l’intera società. 

Sabato 14 aprile 2018; ore 17.30 
Consegna di una reliquia di San Giovanni Paolo II 

Triduo di Preparazione 

Ore 17.30: Celebrazione della S. Messa presieduta 
da padre GIANFRANCO GRIECO (già capo ufficio del 
pontificio Consiglio per la famiglia, che ha seguito 
come giornalista dell’Osservatore Romano tutti i 
125 viaggi di Giovanni Paolo II ed ha scritto per tre 
papi). 

Dopo la celebrazione della Santa Messa Padre 
Gianfranco ricorderà alcuni momenti vissuti con 
Giovanni Paolo II e consegnerà alla comunità 
parrocchiale di San Bruno una reliquia di San 
Giovanni Paolo II. Seguirà la venerazione della 
reliquia. 

A conclusione della serata momento conviviale nella 
sala parrocchiale. 

Amoris laetitia 

Martedì 10 aprile 

Ore 17.30: S. Messa e a seguire Adorazione 
Eucaristica del secondo martedì del mese guidata 
dal diacono Maurizio. 

Venerdì 13 aprile 

Ore 9.00: Lodi ed esposizione del SS. Sacramento. 

Ore 16.45. Rosario, Benedizione Eucaristica e 
Santa Messa. 

Sabato 14 aprile 

Ore 17.30: S Messa e consegna delle Reliquie di 
San Giovanni Paolo II. 

*Durante la settimana, previo appuntamento 
telefonico al 349.29.28.983 (don Augusto), sarà 
possibile prenotare la benedizione delle famiglie 
dove non è stata ancora effettuata. 

**Da Lunedi 9 aprile, ore 21.00-22.15, a S. Bruno 
nel Salone Bachelet, inizieranno le catechesi 
cittadine in preparazione al sacramento del 
Matrimonio. L’appuntamento per i fidanzati sarà 
ogni lunedì e martedì seguenti nel mese di aprile. 

***La Statua di P. Pio acquistata a San Giovanni 
Rotondo il 5 aprile sarà benedetta e collocata in 
chiesa sabato 21 aprile alle ore 17.30. 

Il Padre nostro detto da Dio 

Hai pensato come Dio direbbe il “Padre nostro”? O meglio il 
“Figlio mio”? 

Figlio mio, che stai nella terra e ti senti preoccupato, confuso, 
disorientato, solo, triste e angosciato. Io conosco 
perfettamente il tuo nome e lo pronuncio benedicendolo, 
perché ti amo, e ti accetto così come sei. 

Insieme costruiremo il mio Regno, del quale tu sei mio erede 
e in esso non sarai solo perché Io sono in te, come tu sei in 
me. 

Desidero che tu faccia sempre la mia volontà, perché la mia 
volontà è che tu sia umanamente felice. 

Avrai il pane quotidiano. Non ti preoccupare. Però ricorda, 
non è solo tuo, ti chiedo di dividerlo sempre con il tuo 
prossimo, ecco perché lo do a te, perché so che sai che è per 
te e per tutti i tutti i tuoi fratelli. 

Perdono sempre le tue offese, anzi ti assolvo prima che le 
commetta, so che le commetterai, però so anche che a volte 
è l’unico modo che hai per imparare, crescere e avvicinarti a 
me, alla tua vocazione. Ti chiedo solo, che in egual modo, 
perdoni te stesso e perdoni coloro che ti feriscono. 

So che avrai tentazioni e sono certo che le supererai. 

Stringimi la mano, aggrappati sempre a me, ed io ti darò il 
discernimento e la forza perché ti liberi dal male. 

Non dimenticare mai che ti amo da prima che tu nascessi, e 
che ti amerò oltre la fine dei tuoi giorni, perché sono in te, 
come tu sei in me. Che la mia benedizione scenda e rimanga 
su di te sempre e che la mia pace e l’amore eterno ti 
accompagnino sempre. 

Solo da me potrai ottenerli e solo io posso darteli perché Io 
sono l’Amore e la Pace. 

Reliquia di San Giovanni Paolo II 


